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GESU’, UOMO DI GIOIA








INTRODUZIONE





Come la verità  e la libertà, anche la gioia è un dono messianico. Non è solo un prodotto della nostra capacità di cercare  e “creare” ciò che ci fa felici, ma la incontriamo nel quotidiano. E’ una persona: Gesù, che riconosciamo come uomo di gioia. Dio stesso è la nostra gioia. Il contrario del cristiano è un uomo triste, dal cuore vecchio e stanco. La nostra natura non sempre ci aiuta a gustare la bellezza della vita; siamo più facilmente portati a evidenziare le cose che non vanno, più che scorgere i segni di fecondità silenziosa della gioia. Il lamento prevale sullo stupore; lo sconforto ha la meglio sulla gratitudine; il calcolo vince  sulla speranza. Cosa fare? La natura ci offre un’immagine: non lasciamoci sgomentare per le foglie che cadono, ma trasaliamo di gioia per le gemme che rompono la dura corteccia perché vogliono vivere, esprimendo tutta la forza di vita nuova per una vecchia pianta. Esprimiamo la gioia di essere alla presenza di Cristo cantando che lui è la nostra Tenerezza





TI RENDIAMO GRAZIE


PER TANTA TENEREZZA


DAL TUO CUOR TRAFITTO


DONI L'ACQUA VIVA


TI BENEDICIAMO PER TANTE MERAVIGLIE,


TU DONI LO SPIRITO, TU DONI LA VITA. 


 


Dio tu sei il mio Dio, sei tu che io cerco


La mia carne anela a Te, mio Signor.


Voglio che il tuo amore guidi la mia vita


L’anima mia ha sete di te!	Rit.





SILENZIO DI MEDITAZIONE





Pregare con il cuore, dire bene al Signore con la nostra voce, essere riconoscenti con la vita sono alcuni dei tanti modi con i quali possiamo esprimere a Dio la nostra gioia di saperlo Padre buono e premuroso





SALMO DI LODE E DI BENEDIZIONE





Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli





Lodate, servi del Signore, 


lodate il nome del Signore.


Sia benedetto il nome del Signore, ora e sempre.





Dal sorgere del sole al suo tramonto 


sia lodato il nome del Signore.


Su tutti i popoli eccelso è il Signore; 


più alta dei cieli è la sua gloria.





Chi è pari al Signore nostro Dio, 


che siede nell'alto


e si china a guardare 


nei cieli e sulla terra?


Solleva l'indigente dalla polvere, 


dall'immondizia , rialza il povero


per farlo sedere tra i prìncipi, 


tra i prìncipi del suo popolo.





Fa abitare la sterile nella sua casa, 


quale madre gioiosa di figli Alleluia. 





Ora, scavando nella tua vita, cerca le radici della letizia cristiana che aspettano di essere alimentate dalla linfa della tua fede, e chiedi al Signore che renda feconda la tua gioia di vivere





SILENZIO DI PREGHIERA





TI RENDIAMO GRAZIE


PER TANTA TENEREZZA


DAL TUO CUOR TRAFITTO


DONI L'ACQUA VIVA


TI BENEDICIAMO PER TANTE MERAVIGLIE,


TU DONI LO SPIRITO, TU DONI LA VITA. 





Ti loderanno sempre le mie labbra, 


finché io vivo ti benedirò. 


Al tuo nome voglio alzare le mie mani 


l’anima mia ha sete di te!








IN ASCOLTO DELLA PAROLA





Apparendo ai discepoli dopo la risurrezione Gesù aprì loro la mente e il cuore all’intelligenza delle Scritture. Disponiamoci ad accogliere ancora una volta la  verità della Parola che ci viene donata.





L.	Dal Vangelo di Matteo  ( 5,3-11)





Alla vista delle folle Gesù salì sul monte e, come si fu seduto, si accostarono a lui i suoi discepoli.


Allora aprì la sua bocca per ammaestrarli dicendo:


 “Beati i poveri di spirito, perché di essi è il regno dei cieli.


Beati quelli che piangono, perché saranno consolati.


Beati i miti, perché erediteranno la terra.


Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.


Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.


Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.


Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.


Beati i perseguitati a causa della giustizia, poiché di essi è il regno dei cieli.


Beati voi quando vi insulteranno e vi perseguiteranno e, mentendo, diranno contro di voi ogni sorta di male a causa mia, rallegratevi ed esultate, poiché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così, del resto, perseguitarono i profeti che furono prima di voi”.


Parola del Signore.





SILENZIO DI RIFLESSIONE





PREGHIERA COMUNITARIA





E’ il momento di rendere grazie e di chiedere al Signore la forza di percorrere la via che lui ha tracciato per conseguire la gioia piena





Signore, donami la tua forza





Donami il coraggio, Signore di non sottrarmi alla croce. Apri gli occhi del mio cuore perché possa intravedere in essa la speranza promessa.





Accetto la croce, se è abbandono a te, sapendo di essere nelle tue mani anche quando il mondo e quanto mi circonda mi dice il contrario. Aiutami ad entrare nella tua logica di vita, a non aver paura  di giocare tutto me stesso per amore.





Accetto la croce, se è il prezzo della lotta  contro ogni forma di sopruso, Accetto di amare e lottare fino a rischiare la vita per ridare volto e dignità ad ogni uomo, per riportare la speranza e la gioia tra le mura di una casa, in un assemblea che prega, all’interno di un palazzo dove si decidono le sorti dell’umanità.





Accetto la croce se mi dà la possibilità di predicare il Dio della vita tra chi non crede più alla vita. Accetto di essere cristiano per portare speranza a chi ha smesso di sperare. Accetto di credere  al Vangelo per indicare a tutti la via della felicità.





SILENZIO DI RINGRAZIAMENTO





UNA MISSIONE DA COMPIERE





La gioia cresce quando trova un terreno fecondo e disponibile a produrre novità di vita. Ora è il momento di credere a quanto ci promette Gesù, anche se comporta rivedere il nostro modo di concepire e volere la felicità.


Grazie, Signore, rendiamo grazie a te che sei fonte di gioia





Cerca la gioia nel Signore, esaudirà i desideri del tuo cuore (Sal 36,4)


Hai messo più gioia nel mio cuore di quando abbondano vino e frumento. In pace mi corico e subito mi addormento: tu solo al sicuro mi fai riposare. (Sal 4,8-9)


Giubilate, o cieli; rallegrati o terra; gridate di gioia, o monti, perché il Signore consola il suo popolo e ha pietà dei suoi miseri (Is 49, 13)


Venite a me voi tutti che siete affaticati e oppressi ed io vi ristorerò (Mt 11, 28)


Rallegratevi ed esultate, poiché grande è la vostra ricompensa nei cieli (Mt 5, 12)


Esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre conseguite la meta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime (1 Pt 1, 8 – 9)


Chi fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla (Gc 1,25)


Bene, servo buono e fedele, sei stato fedele nel poco ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone (Mt 25,21)








PREGHIERA COMUNITARIA DI LODE





LODI ALL’ALTISSIMO





P.	Tu  sei Santo Signore Dio,


	Tu sei forte, tu sei grande,


	Tu sei l’Altissimo l’Onnipotente,


	Tu Padre Santo Re del cielo





Tu sei trino, uno Signore


Tu sei il bene, tutto il bene,


tu sei l’Amore, tu sei il vero,


Tu sei umiltà, tu sei sapienza.








P.	Tu sei bellezza, tu sei la pace,


la sicurezza il gaudio la letizia,


Tu sei speranza, tu sei giustizia,


Tu temperanza e ogni ricchezza.





Tu sei il Custode, tu sei mitezza, 


	Tu sei rifugio, tu sei fortezza,


	Tu carità, fede e speranza,


	Tu sei tutta la nostra dolcezza.





Tu sei la vita eterno gaudio


Signore grande Dio ammirabile, 


onnipotente o Creatore


o Salvatore di misericordia.








PREGHIERA PER LE VOCAZIONI E I SACERDOTI


	Signore, donaci presbiteri plasmati 


	su di Te, sommo ed eterno Sacer�dote.





	Sacerdoti pieni di Spirito Santo,


 	innamorati di Te, dell'Eucarestia, della Parola.





	Sacerdoti dediti alla preghiera e 


	che insegnano a pregare.





	Sacerdoti appassionati dei giovani, 


	dei poveri, di chi non ha consolazione e non ha amore.





	Sacerdoti pronti alla carità, capaci 


	di comprensione e di misericordia 


	per tutte le sofferenze e le dispera�zioni umane.





  		 Mandaci Sacerdoti fedeli alla Chiesa, 


   	allenati al sacrificio, evan�gelicamente poveri, 


   	capaci di condi�videre la loro vita coi fratelli.





		Mandaci Sacerdoti dal cuore grande, 


		instancabili nell'insegnare, nel guidare,


		nell'edificare la comu�nità.





Mandaci Sacerdoti forti e sapienti 


che portino il Vangelo nella loro vita 


prima che nella loro parola.





Donaci Sacerdoti santi.





Ti preghiamo, o Signore suscita 


nelle Comunità cristiane 


numerose risposte ai Ministeri ecclesiali.





Maria, Madre dei Sacerdoti, Madre della Chiesa, 


sostieni questa nostra preghiera 


e presentala al tuo Figlio Gesù per noi.  Amen.











BENEDIZIONE








Le beatitudini costituiscono il fondamento della legge evangelica, senza le quali non si può entrare nel regno di Dio. Esse hanno tutte la medesima forma per renderne facile la memorizzazione, e tutte mirano ad un bene escatologico, e cioè non di questo mondo. Poveri e miti corrispondono ad un medesimo termine aramaico e indicano coloro che si aprono a Dio e attendono ogni cosa da lui, senza fiducia su persone o beni terreni. La terra promessa ai miti indica la nuova terra promessa, cioè il regno di Dio. Fame e sete di giustizia indicano l'anelito e lo sforzo di attuare e far attuare in sé e nel mondo il regno di Dio: essendo lo stesso desiderio di lui, sarà sicuramente esaudito. Puri di cuore, in contrapposizione ad una purezza solamente esteriore, indica purezza intima, totale, che avvicina a Dio, somma purezza e bontà. Gli operatori di pace sono i cooperatori più diretti del Figlio di Dio, venuto sulla terra per portare la pace tra gli uomini e Dio e tra gli uomini tutti, pace che è sintesi di tutti i beni messianici; perciò sono equiparati al Figlio di Dio per natura e diventano figli di Dio per adozione. La dilatazione del regno di Dio incontrerà opposizioni e i suoi araldi saranno perseguitati: ma ciò diventa beatitudine perché rende simili a Gesù, primo perseguitato, e perciò degni del suo regno.


